
 

Se Dio viene a sovvertire le nostre certezze 

DOMENICA 30 AGOSTO 2026 
XXII del Tempo Ordinario - ANNO A  

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e 
soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere 
il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Si-
gnore; questo non ti accadrà mai”».  
Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non 
pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuo-
le venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare 
la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà».  
 

A nessuno piace perdere: tutti vorremmo considerarci e sentirci dei perenni vincitori, uomini e don-
ne che sanno cavalcare le onde delle scommesse della vita come quei surfisti che corrono veloci sul-
le loro tavole, oppure come quei campioni sul podio con una medaglia d’oro al collo, eliminando dal-
la nostra vita tutto ciò che è fragile, doloroso, imprevedibile e lacerante.  
Viviamo evitando le ferite, scansando le tempeste, accumulando e cercando di trattenere tra le no-
stre mani tempo, denaro, controllo, affetti, giovinezza.  
Eppure oggi questo Dio viene a sovvertire le nostre certezze, ad aprire le nostre mani chiuse a pugno 
nella smania di possesso. Sbilancia i nostri equilibri e dà un nuovo significato alle parole “perdere e 
trovare”, inserendole nella vita, cioè in quel fiume che scorre e che noi ci illudiamo, invece, di poter 
governare e possedere.  
Vita è un seme capace di perdere la sua forma originaria per diventare albero. Vita è una sorgente 
che accetta di scorrere per non trasformarsi in palude.  
Vita è l’alternarsi delle stagioni, il compenetrarsi dei giorni nelle notti; vita è il tempo che non puoi 
arrestare, è respiro e battito di cuore che non si fermano nel loro ritmo.  
Vita è il chicco di grano che diventa spiga e poi pane e poi qualcosa di intimo delle nostre cellule. Vi-
ta è tutto ciò che si trasforma e ti trasforma.  
La vita non è fatta per essere bloccata, frenata, trattenuta.  
Ne va seguito il ritmo, come in una danza, come in una melodia. Questo ci sta dicendo oggi Gesù: 
«Non arroccarti, non chiudere le porte pensando di salvarti solo in virtù di quel che riesci ad accu-
mulare od a trattenere. Sii capace di osare, di rischiare, di perdere.  
Non vivere sempre con il terrore nel cuore di lasciare le cose, ma vivi piuttosto a viso aperto, corag-
gioso e fiducioso. La vita non si lascia possedere, ma solo attraversare ed abitare.  
E la gioia non nasce da ciò che stringi, ma nasce da ciò che attraversa le tue mani».  
Eccolo il Dio del vento che non si lascia afferrare e definire, che non puoi rinchiudere in un pugno, 
ma che puoi sentire sul volto e ti trasporta lontano: e ti accorgi, una volta aperte le mani, che stai 
sfiorando il cielo. Leggero.               (don Luigi Verdi) 

Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27            



Lunedì 7  settembre alle ore 20.00 
siamo invitati a partecipare come 
comunità cristiane al  

PELLEGRINAGGIO  
DIOCESANO  

A MONTE BERICO 
che quest’anno prevede la testi-
monianza di S.E.R. Mons. Christian 
Carlassare, vescovo della diocesi di 
Bentiu (Sudan del Sud) e un       
momento di preghiera per la Pace.  
L’invito è rivolto in modo particola-
re alle realtà giovanili  (Scout,    
Animatori e gruppi Giovani,              
Noi  Associazione) 

Due giorni per rilanciare il cammino della Diocesi 

È un crocevia significativo quello che attende la Diocesi di Vicenza in settembre. Due gli appuntamenti in ca-
lendario: il Convegno catechistico di venerdì 18 settembre e l’Assemblea diocesana di sabato 19 settembre. 
Non si tratta di due iniziative distinte, ma di due momenti tra loro strettamente connessi. 
«Con i catechisti, le catechiste e quanti sono impegnati nell’ambito dell’annuncio, ad esempio nei percorsi 
battesimali, vivremo un primo momento di riflessione il 18 settembre con don Carlo Broccardo – spiega don 
Giovanni Casarotto, referente dell’Ufficio per l’evangelizzazione e la catechesi –.  
Il giorno successivo la riflessione proseguirà con i partecipanti all’Assemblea diocesana». 
Presbitero della Diocesi di Padova, don Carlo Broccardo è a sua volta responsabile dell’Ufficio per l’annuncio 
e la catechesi. Venerdì 18 settembre, alle 20.45, al Centro Diocesano Onisto, don Broccardo proporrà una ri-
flessione su “La Parola di Dio, nutrimento per la vita di fede”. La partecipazione è libera e non è richiesta 
iscrizione. 
«Quest’anno è in corso la verifica della Nota pastorale “Generare alla vita di fede”, che nel 2013 ha offerto 
alla Diocesi nuovi orientamenti nella catechesi – prosegue Casarotto –. In questo momento un’équipe dioce-
sana sta raccogliendo i questionari svolti nelle Unità pastorali.  
La domanda di fondo è: come possiamo riscoprire la fede ed essere generativi?». 
È questa la domanda che sarà al centro anche dell’assemblea diocesana di sabato 19 settembre.  
L’appuntamento si svolgerà dalle 8.30 alle 12 circa al Teatro Comunale di Vicenza. Oltre ai catechisti, sono 
invitate le équipe delle Unità pastorali per il cammino diocesano, i preti, i diaconi, i religiosi, i Consigli dioce-
sani pastorale e presbiterale, la Consulta delle aggregazioni laicali, il Consiglio diocesano di Azione Cattolica, i 
responsabili delle quattro zone dell’Agesci, il direttivo di Noi Associazione e del Csi e i responsabili della Cu-
ria diocesana. 
Per partecipare è necessario iscriversi entro il 14 settembre. Le mail di invito sono già state spedite dalla Se-
greteria generale della Diocesi, che può essere contattata al numero 0444 226556 oppure all’indirizzo segre-
teria.generale@ diocesi.vicenza.it. Il tema scelto per l’assemblea è “Comunità cristiane generative – Risco-
prire il dono della fede” e «segnerà l’inizio di un nuovo “ciclo pastorale”, con il recepimento delle indicazioni 
contenute nel documento “Radicati e costruiti in Cristo”, pubblicato dai Vescovi italiani lo scorso maggio», 
spiega don Flavio Marchesini, che in questi anni ha tenuto le fila del Cammino sinodale in Diocesi. Il docu-
mento dei Vescovi, infatti, fissa alcune priorità a partire dal testo redatto alla fine del Cammino sinodale del-
le Chiese in Italia e intitolato “Lievito di pace e speranza”. 
«Tre sono le coordinate che cercheremo di tenere presenti durante l’assemblea : rimettere al centro la rela-

tel:0444%20226556


 

zione con Cristo e il dono della fede per vivere la fraternità nelle nostre comunità in una prospettiva mis-
sionaria. Si tratta quindi di tornare a essere uomini e donne generativi, nella diversità dei carismi, so-
prattutto verso i giovani. In questo senso sarà importante ascoltare gli orientamenti pastorali che ci ver-
ranno offerti dal Vescovo». 
«Educare alla fede conosce la fatica, l’attesa, talvolta la delusione e il travaglio – dice il vescovo Giuliano –. 
Eppure proprio dentro questa fatica può nascere qualcosa di nuovo anche oggi, nelle nostre comunità par-
rocchiali, quando un ragazzo, un giovane o un adulto incontra realmente Cristo, scopre il dono della fede e 
accetta di seguirlo lungo le strade della storia. L’Assemblea diocesana sarà un’occasione per interrogarci 
insieme sulla capacità generativa delle nostre comunità e, in particolare, su quel compito decisivo che è 
ricevere la fede, custodirla e donarla perché possa diventare vita in altri». 
A guidare la riflessione sarà don Michele Roselli, presbitero della Diocesi di Torino, con un intervento inti-
tolato “Ricevere e donare vita: la logica del Vangelo”. 



TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 
ORE 12,30 

CORTILE DELL’ORATORIO 
 

 
È richiesta la prenotazione, entro lunedì 7 settembre, presso la canonica di Araceli. 
Per ulteriori informazioni contattare la segreteria alo 0444 514438. 
(la canonica è operativa nei giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12). 
Offerta libera responsabile a partire da € 15 a persona 

Sabato 3 e domenica 4 ottobre  

FESTA DI SAN FRANCESCO 


